
PAG. 1 4 l'Unità CONTINUAZIONI Venerdì 30 luglio 1982 

Il governo decide oggi 
superare il plafond, le Regio­
ni dovrebbero fare ricorso a 
forme di imposizione fiscale 
a carattere locale. Per ora, 
tuttavia, non ci sono gli stru­
menti tecnici. E di ciò si do­
vrebbe parlare In seguito. 

Invece il fondo «trasporti», 
dotato di 2.900 miliardi, su­
birà un taglio secco del 10%. 
CIÒ significa che gli enti lo­
cali dovranno aumentare le 
tariffe per tram e bus. Il go­
verno sbloccherà tutti 1 vin­
coli oggi esistenti e darà, 
dunque, via libera agli au­
menti. Saranno congelate 
anche le spese correnti disci­
plinate dalla legge di finanza 
regionale e sarà Invece pre­
visto un aumento del 51% 
nelle spese per investimenti. 

Ma 11 grosso della mano­
vra di politica economica è 
costituito dalle entrate e, so­
prattutto, dal decreti che og­
gi saranno presentati. Do­
vrebbe rincarare la benzina 
(si dice di 60 lire) e con essa 
tutti gli altri prodotti petroli­
feri, a causa di un Incremen­
to dell'Imposta di fabbrica­
zione che colpirebbe anche le 
bevande alcoollche (birra) e 
superalcoollche (liquori). 

Sempre attraverso un de­
creto, verrebbe presentata la 
manovra sull'I VA. Qui resta­
no ancora incertezze, In par­
ticolare sul tempi. Sembra 

che la presentazione del 
provvedimento possa slitta­
re di qualche giorno e avve­
nire nella prima settimana 
di agosto. La mediazione cui 
si sarebbe arrivati tra le ipo­
tesi di Formica e quelle della 
DC è in realtà un collage del­
le peggiori versioni di en­
trambe le linee. Infatti l'ali­
quota su pane e pasta e pro­
dotti base passa dallo zero 
attuale al 2%; mentre si pre­
vede un accorpamento delle 
altre aliquote In altre tre fa­
sce (13, 22 e 40 per cento). L' 
effetto netto sarebbe una lie­
vitazione generale del prezzi. 

Anche l'Irpeg (l'imposta 
sulle persone giuridiche, che 
viene pagata dalle società) 
che attualmente è pari al 
30% sarebbe ritoccata di 
qualche punto. 

Ma la raffica di aumenti 
non si ferma qui. Anzi, ieri la 
commissione centrale prezzi 
ha approvato le proposte per 
l'aumento di luce e treni e ha 
deciso il rincaro del quoti­
diani. Per quest'ultimi, 11 
prezzo passa dal 1° agosto da 
400 a 500 lire. Le tariffe fer­
roviarie, Invece, potranno 
aumentare di un nuovo 10% 
dal 1° ottobre. Occorre solo la 
decisione politica del Consi­
glio dei ministri di oggi. In­
vece per 11 ritocco del sovrap­
prezzo termico, basta la deci­

sione del CIP. L'aumento, se­
condo quanto stabilito dalla 
commissione, è contenuto in 
8,30 lire per le abitazioni; cosi 
11 costo per chllovattora pas­
serà a 41,90 lire per chi con­
suma entro la fascia sociale e 
a 52,90 lire per i consumi su­
periori. Per le utenze di me­
dia tensione 11 rincaro sarà di 
7,15 lire mentre per le indu­
strie che utilizzano grandi 
quantitativi di energia, sarà 
di 2,60 lire. 

L'operazione sulle entrate, 
Infine, dovrebbe essere com­
pletata dall'Incremento dei 
contributi previdenziali. 

Il ministro del Lavoro ha 
proposto che il contributo 
sulla cassa Integrazione cre­
sca dello 0,90%, quello per la 
malattia dello 0,40% e quello 
per la maternità dello 0,85%, 
a carico del datori di lavoro, i 
quali dovrebbero anche ver­
sare all'INPS il 50% del con­
tributi malattia. Ma la Con-
findustria si è opposta soste­
nendo che ciò avrebbe accre­
sciuto del 3,5% 11 costo del 
lavoro. Spadolini Ieri ha con­
testato queste cifre, ma ha 
promesso che rifarà i conti 
sul contributi previdenziali. 
Dunque il quadro, a poche 
ore dal momento delle scelte, 
è ancora indeterminato. 

S. CI. 

La Confindustria da Spadolini 
ROMA — «Siamo un po' meno preoccupati di 
ieri». Merloni, uscendo da palazzo Chigi, ha com­
mentato così l'incontro avuto con Spadolini ad 
appena 24 ore di distanza dal documento con cui 
la Confindustria criticava aspramente la mano­
vra finanziaria del governo. I due comunicati e-
messi dopo la riunione sono estremamente avari 
di notizie: Spadolini dice di aver confermato alla 
Confindustria che «i provvedimenti in via di defi­
nizione sono coerenti con gli obiettivi di conteni­
mento dell'inflazione e di lotta alla recessione sin 
qui seguiti». Merloni ha ripetuto le preoccupazio­
ni degli industriali per una situazione economica 
grave. «Ogni azione per ridurre il deficit dello 
stato — ha detto leggendo una breve dichiarazio­
ne ai giornalisti — non deve tradursi in un peso 
per l'economia e per le aziende. Si deve tagliare la 
spesa pubblica parassitaria, cominciando dalla 
sanità». 

Le posizioni dei due sembrano apparentemen­
te ferme, ma l'incontro di palazzo Chigi deve es­
sere stato qualcosa di più di un semplice scambio 
di messaggi, se gli industriali si dichiarano adesso 
«un po' meno preoccupati». Di che si tratta? Dif­
fìcile dirlo, anche se qualche accenno è venuto da 
una breve dichiarazione di Marcora. «La mano­
vra finanziaria — ha detto il ministro dell'Indu­
stria — sarà molto pesante, vi sarà un aumento 
dei prezzi. Per restituire competitività alle azien­
de e all'economia italiana bisognerà completare 
le misure che stiamo per prendere agendo sul 
costo del lavoro e sul costo del denaro». Cosa 
significa? Ci sarà un allentamento della stretta 
creditizia? C'è un'assicurazione formale del go­
verno agli industriali sulla fiscalizzazione degli 
oneri sociali? C'è una marcia indietro rispetto 
alle proposte illustrate qualche giorno fa da Di 
Gieei a proposito di un inasprimento degli oneri 
previdenziali a carico degli imprenditori? Sono 

tutte possibilità aperte. La Confindustria l'altro 
ieri aveva valutato che le misure finanziarie a-
vrebbero provocato un aumento del costo del la­
voro del 3,5 per cento. Spadolini, ieri, ha presen­
tato a Merloni dei conti diversi, in cui questa 
cifra si riduce al 2,5 per cento. «Il problema però 
— è stato il commento di Merloni — resta ugual­
mente: che sia il 2,5 o il 3,5 per cento, rimane il 
fatto che si tratterebbe di misure recessive». 

La Confindustria, nell'incontro di ieri, ha par­
ticolarmente insistito sulla questione del credito 
e degli alti tassi di interesse. «È la stretta più 
lunga dal dopoguerra in poi — ha commentato 
Merloni — e l'abbiamo detto a Spadolini». Ma il 
presidente del Consiglio — ha aggiunto il presi­
dente della Confindustria — ha sottolineato co­
me la questione dei tassi sia legata all'inflazione. 
E quindi sembra di capire che un'eventuale ma­
novra sul credito non sarà basata su una diminu­
zione generalizzata del costo del denaro. 

Nell'incontro non si è parlato invece — stando 
almeno alle dichiarazioni rilasciate da Merloni 
— del dibattito aperto nel sindacato sui temi 
della riforma del costo del lavoro, né di eventuali 
iniziative «autonome» del governo in merito alla 
scala mobile. 

Dopo il colloquio di ieri sera la palla torna ora 
al consiglio dei ministri di domani, dal quale do­
vrebbe uscire delineata la sostanza della mano­
vra finanziaria. Il quadro, dopo la riunione tra 
Spadolini e Merloni, non è certamente più chia­
ro. L'unica parte data finora per sicura, quella 
relativa alle spese previdenziali illustrata qual­
che giorno fa da Di Giesi, è ritornata in discussio­
ne, dopo le reazioni negative suscitate dagli im­
prenditori e anche dopo le molte perplessità e-
spresse dal sindacato. 

r.r. 

DC e PSI d'accordo 
suoi riflessi sulla scala mobi- • 
le, ma ciò non blocca affatto 
l'operazione complessiva che 
sta per scattare. Non è un 
fatto di poco conto. Dopo le 
polemiche dei mesi scorsi, ' 
giunte più di una volta sul 

Eunto della rottura, PSI e 
)C si accordano proprio sul 

terreno più controverso della 
convivenza governativa, 
quello della politica econo­
mica. Gli attacchi socialisti 
ad Andreatta sembrano di­
menticati. E l'impegno preso 
tra le delegazioni democri­
stiana e socialista è quello di 
andare a un nuovo incontro 
da qui a due o tre mesi. La 
•tregua», o come si voglia 
chiamare questa intesa a due, 
ha una validità fino all'au­
tunno, senza per questo e-
scludere un rinnovo dell'inte­
sa fino al prossimo anno ed 
oltre. 

Craxi ha messo l'accento 
sul fatto che l'incontro di 
Montecitorio, con le sue tre 
ore di discussione, ha lasciato 
alle spalle una fase di dure 
polemiche. -In questo senso 
— egli ha detto — è sfarò 
una riunione utile e necessa­
ria in un quadro di crescenti 
difficoltà della vita politica 
ed economica. La riunione ci 
ha consentito di fissare alcu­
ni impegni di carattere ge­
nerale; un impegno a riani­
mare un certo spirito di col­
laborazione tra di noi, un im­
pegno a sostenere il governo 
nello sforzo che sta compien­
do per affrontare un passag­
gio difficile, un impegno ad 
approfondire questioni di 
indirizzo programmatico e 
politico che consentano di 
definire un tracciato utile 
per la legislatura'. Espres­
sioni circospette. Si parla di 
«impegni», non di accordi o di 
decisioni già prese. L'unico 
accordo resta appunto quello 
che riguarda la manovra eco­
nomica. Si parla poi di 'ria­
nimare' la coalizione di go- . 
verno, ma non si dà alcuna 
spiegazione sulle ragioni che 
l'hanno messa in difficoltà e 
l'hanno tenuta per lungo 
tempo sull'orlo della crisi. 

Il segretario socialista ha 
anche negato che sia possibi­
le usare, per definire ciò che è 
avvenuto, la parola «tregua»: 
'Non si è trattato di una tre­
gua, ma di un lavoro di ap­
profondimento e di rianima­
zione dello spirito di collabo' 
razione che è necessario in­
dipendentemente dalle di­

versità di impostazione e 
dalle difficoltà dei rapporti, 
che del resto è tradizionale 
tra de e socialisti». De Mita è 
stato persino più cauto. A suo 
giudizio, l'acuto grado di con­
flittualità all'interno del pen­
tapartito era dovuto -non 
tanto a ragioni oggettive, 
quanto a impressioni, a va­
lutazioni presunte». Nell'in­
contro di Montecitorio — ha 
detto il segretario democri­
stiano — e stata registrata 
una -comune volontà» di re­
golare i rapporti tra i due 
partiti lungo una linea di col­
laborazione. E le difficoltà e i 
contrasti che hanno compli­
cato la navigazione di Spado­
lini fino ad oggi? De Mita ha 
sentenziato che queste diffi­
coltà non traggono origine 
dalla conflittualità tra DC e 
PSI, bensì dalla diffìcile si­
tuazione che il governo deve 
fronteggiare. 'Probabilmen­
te — ha detto — non è anco­
ra cresciuta la consapevolez­
za della drammaticità della 
situazione, e quindi delle ne­
cessità di individuare un'ini­
ziativa per far fronte alle 
difficoltà». 

La discussione tra le due 
delegazioni è stata dedicata 
prevalentemente ai provve­
dimenti che il governo sta per 
prendere. L'accordo politico 
era già stato stretto, in realtà, 
nel precedente incontro ri­
servato De Mita-Craxi. Sia 
negli ambienti parlamentari 

Spadolini riceve 
Craxi e conclude 
il giro d'opinioni 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio Spadolini ha conclu­
so ieri sera, ricevendo Craxi, la 
serie di colloqui a Palazzo Chigi 
con i segretari della maggioran­
za. 

L'incontro è durato oltre un' 
ora e mezzo. Prima di lasciare 
Palazzo Chigi, Craxi ha detto 
che è stato *un incontro molto 
utile. Ci ha consentito — ha 
aggiunto — uno sguardo di in­
sieme sulle questioni sulle qua­
li il governo è impegnato. Ho 
confermato al presidente del 
Consiglio il nostro sostegno al­
lo sforzo che il governo sta 
compiendo per fronteggiare un 
pestaggio particolarmente dif­
ficile della vita economica e 
della situazione finanziaria». 

democristiani, sìa in quelli 
socialisti (tutti i capigruppo 
dei due partiti hanno preso 
parte ali incontro), si tende­
va a mettere l'accento su di 
un aspetto, sia pure con varie 
accentuazioni. L'intesa DC-
PSI è, è vero, un via libera a 
Spadolini. Ma non è una con­
cessione di carta bianca. Spa­
dolini è incoraggiato e spinto 
a fare la «stangata», e a dare 
ad essa un certo contenuto, 
ma nello stesso tempo è posto 
sotto una tutela più rigida da 
parte dei partiti governativi. 
I dirigenti de e socialisti, di­
visi su tanti aspetti, non vo­
gliono però che i loro contra­
sti possano essere utilizzati 
dal presidente del Consiglio a 
spiegazione delle difficoltà e 
degli stati di paralisi che col­
piscono il governo: cerche­
ranno, perciò, di mettere un 
freno all'iniziativa personale 
spadoliniana; e cercheranno 
nello stesso tempo di rendere 
più espliciti i loro condizio­
namenti al governo. 

L'accordo — è stato preci­
sato inoltre negli stessi am­
bienti — riguarda le finalità, 
gli obiettivi che dovrebbero 
essere raggiunti con la mano­
vra economica. Esso però non 
elimina tutti gli altri motivi 
di disaccordo e di conflittua­
lità. L'intesa, insomma, ri­
guarda la cornice generale; e 
dentro questa cornice i litigi, 
o gli scontri, potranno anche 
sussistere. Anzi, sussisteran­
no senz'altro. 

Parallelamente all'intesa 
DC-PSI, i socialdemocratici 
sono intervenuti con una riu­
nione della loro Direzione, 
facendo intendere che essi 
non sollevano questioni che 
possano provocare rotture 
nel pentapartito. Neppure 
sul gasdotto, questione sulla 
quale si erano precipitati mi­
nacciando tuoni e fùlmini, 
non pongono più ultimatum. 
Si accontentano dell'impe­
gno a non concedere crediti 
agevolati all'URSS. - / / go­
verno Spadolini — ha detto 
Pietro Longo — può arrivare 
fino alla scadenza naturale 
della legislatura». Il PSDI 
porta, dunque, la «tregua» 
ben oltre i limiti che per a-
desso marcano i dirigenti de­
mocristiani e socialisti. E an­
che i liberali (Zanone è stato 
ricevuto ieri a Palazzo Chigi 
da Spadolini) si tengono a 
una linea di grande cautela. 
::'•• • ".) . e. f. 

Beirut ormai allo stremo 
diplomazia americana, sol­
lecitata anche dai sauditi, 
finora Israele è rimasta ir­
removibile su questo punto. 
Anzi, al blocco dell'acqua, 
dell'elettricità e della benzi­
na ha ieri aggiunto anche 
quello della farina bloccan­
do diversi camion ai punti 
di passaggio per Beirut ove­
st. 

Intanto, però, in Israele 
comincia a manifestarsi la 
consapevolezza del rischi 
cui può condurre il paese 1' 
avventura libanese se ve­
nisse portata alle estreme 
conseguenze. Secondo noti­
zie diffuse a Tel Aviv, sem­
brerebbe infatti che 11 mini­
stro della difesa Sharon, da 
sempre sostenitore della 
•soluzione finale» nel con­
fronti dei palestinesi, ora 
Invece sosterrebbe 11 nego­
ziato statunitense. I «falchi» 
israeliani, evidentemente, 
debbono cominciare anche 
a tener conto della opposi­
zione alla guerra che si va 
manifestando sempre più 
forte nel paese. Il caso del 
colonnello Eli Geva, l'uffi­
ciale che si è dimesso dall'e­
sercito perché si rifiutava 
di partecipare all'eventuale 
occupazione militare di 
Beirut ovest e al massacrò 
che ne sarebbe seguito. In­
tanto a Beirut ovest la po­
polazione, approfittando 
della tregua relativa dei 
bombardamenti, ha ieri 
cercato di recuperare 1 suoi 

•''- ' . i . . . ' '• i ; ::•* ' • 

morti tra le macerie. Secon­
do un bilancio provvisorio 
300 persone sono morte e 
diverse centinaia sono ri­
maste ferite in una setti­
mana di bombardamenti. 
La radio libanese, citando 

fonti della polizia, ha av­
vertito la popolazione a non 
raccogliere oggetti scono­
sciuti: gli israeliani hanno 
infatti lanciato Ieri bombe 
a frammentazione che in 
parte sono tuttora inesplo­
se. • • /• . . • 

ONU: approvata all'unanimità 
la mozione spagnola di tregua 

NEW YORK • Un progetto di risoluzione spagnolo che esige che 
venga immediatamente tolto il btoceo di Beirut da parta degli 
israeliani affinché la città possa essere rifornita, è stato appro­
vato ieri sera dal Consiglio di sicuratza dell'ONU con 14 voti a 
favore, nessun contrario e nessuna astensione. «Gli Stati Uniti si 
sono rifiutati di partecipare alla votazione e il delegato america­
no, signora Jean'e Kirkpatrick, ha vivamente protestato per l'ap­
plicazione da parte de! Consiglio di una procedura in base alla 
quale un paese membro non ha né il tempo né la facoltà di 
consultare il suo governo. Il Consiglio aveva infatti in preceden­
za respinto unarichiesta della signora Kirkpatrick per una so­
spensione di due ore in modo che potesse consultarsi con il suo 
governo. ' • • • ' • ; 

La mozione esige che il governo di Begin tolga immediatamen­
te il blocco a Beirut per rendere possibile l'invio di rifornimenti 
urgenti per la popolazione civile e da consentire la distribuzione 
dell'assistenza fornita dall'ONU e dalla Croce Rossa. 

L'URSS chiede il ritiro 
immediato degli israeliani 

MOSCA — L'Unione Sovietica ha definito ieri gli israeliani 
«vandali del ventesimo secolo» e ne ha chiesto «l'immediato e in­
condizionato ritiro dal Libano». 

Un editoriale apparso sulle «Izviestia», organo ufficiale del go­
verno sovietico, è anche tornato a invitare gli arabi a unire i loro 
sforzi e a «trovare tutti insieme i mezzi necessari per garantire il 
diritto dei palestinesi alla vita, alla sicurezza, a uno sviluppo indi­
pendente e alla creazione di un loro stato». 

Da Reagan raffica di «no » 
VERTICE CON BREZNEV 

— Le prospettive per un 
prossimo incontro fra Rea­
gan e il leader sovietico sem­
brano per il momento sfu­
mate. «Un summit non è la 
risposta p la cura per tutto 
ciò che va male nel mondo — 
ha detto Reagan —. Quando 
dico che si sta lavorando al 
riguardo, dico soltanto che 11 
nostro dfpartlmento di stato 
ha avuto in proposito contat­
ti e li ha tuttora con l'Unione 
Sovietica. Ma non ci sono 
state risposte positive o passi 
e indizi che denotassero inte­
resse» da parte dell'URSS. 
«Per ballare il tango bisogna 
essere in due» ha concluso. 

LIBANO — La parte più 
deludente e negativa della 
conferenza stampa è stata 
Indubbiamente quella che si 
riferisce al punto più dram­
matico della crisi internazio­
nale, 11 Libano. Reagan ha 
confermato che obiettivo 
centrale della diplomazia a-
mericana è il ritiro degli ef­
fettivi dell'OLP da Beirut e 
dal Libano, a cui dovrà se­
guire il disimpegno delle 
truppe israeliane e siriane. 
Reagan ha tuttavia smentito 
di aver fissato una scadenza 
di 48 ore per lo sgombero del 
palestinesi. «Contrariamente 
ad alcune notizie o voci — ha 
detto — non sono state fissa­
te scadenze di alcun genere. 
L'ambasciatore Habib sta fa­
cendo un magnifico lavoro, e 
fino a quando non mi dirà il 
contrario continuerò ad es­
sere ottimista. Nulla deside­
riamo di più che la fine del 
bombardamenti e di questo 
bagno di sangue» ha detto, 
per aggiungere subito dopo, 
con l'evidente tentativo di 
mettere sullo stesso piano 

aggressori e aggrediti: «Ma 
debbo rammentarvi che le 
cose hanno due facce. Tal­
volta è stato TOLP a rompere 
per primo la tregua». Neppu­
re una parola di condanna 
per 1 massacri effettuati da 
Israele sulla popolazione ci­
vile del Libano, ma una nuo­
va richiesta ai palestinesi: 
•Vogliamo che gli uomini ar­
mati dell'OLP lascino. Beirut 
e il Libano. Mister Habib sta 
effettuando un giro in diver­
si paesi per vedere di trovare 
un temporaneo rifugio per 
questa gente». • 

Ripetendo la richiesta all' 
OLP di un pieno riconosci­
mento del diritto di Israele 
ad esistere (ma chi minaccia 
in questo momento il diritto 
di Israele all'esistenza, men­
tre' 1 palestinesi sonò sótto* 
posti ad una sistematica ••ia­
sione di genocidio a Beirut e 
in tutto il Libano?), con l'ac­
cettazione delle risoluzioni 
242 e 338 dell'ONU. Reagan 
ha affermato sprezzante­
mente che il documento fir­
mato da Arafat domenica 
scorsa «non significa niente». 
Quanto alla visita a Beirut 
dei parlamentari USA ai 
quali Arafat ha consegnato il 
documento, Reagan ha detto 
con sufficienza che «sono 
consapevole della separazio­
ne dei poteri contemplata 
dalla Costituzione, e dico 
quindi che i deputati erano 
in diritto di recarsi laggiù». 
Quanto all'OLP, «sarà indub­
biamente un passo avanti se 
camblerà la posizione avuta 
sinora... in quel caso ritengo 
che gli Stati Uniti potranno 
avviare discussioni con 
l'OLP». "- • ' : 

SALVADOR—Interrogato 

polemicamente sul ricono­
scimento, ' fatto martedì 
scorso dal governo davanti 
ai Congresso, di un progres­
so economico e sociale nel 
Salvador, per giustificare la 
continuazione degli aiuti, 
Reagan ha ammesso che nel­
la piccola repubblica centro-
americana avvengono in­
dubbiamente anche «fatti 
spiacevoli», ma che tuttavia 
si. stanno facendo «sforzi In 
buona fede» nella direzione 
giusta. 

CINA — Gli USA vogliono 
continuare le buone relazio­
ni con Pechino avviate da 
Nixon, tuttavia, ha detto 
Reagan, «non abbandone­
ranno il vecchio alleato Tai­
wan», e attueranno scrupolo­
samente il trattato con il go­
vernò'nazionalista;' -

ECONOMIA USA — Una 
grande parte della conferen­
za stampa è stata dedicata 
alla situazione economica 
intema - che non- accenna a 
migliorare; e per la quale il 
presidente ha pronto un toc­
casana: un emendamento 
costituzionale che imponga 
tassativamente il pareggio 
del bilancio federale, un arti­
ficio legislativo cioè per co­
prire qualsiasi tipo di taglio 
alla spesa, pubblica: «Un si­
stema molto pratico per to­
glierci dai crescenti déficit», 
lo ha definito il presidente. 

Ma quando gli è stato chie­
sto se si sentiva impegnato a 
rispettare II tetto alla spesa 
pùbblica anche in materia di 
armamenti, Reagan ha invo­
cato, in questo campo, il «di­
ritto alla flessibilità» nello 
spostare fondi fra i diversi 
programmi militari, secondo 
quanto potrà sembrargli ne­
cessario. 

Incontri a Roma stilla siccità 
Berlinguer ha assicurato il fer­
mo e incondizionato impegno 
del Partito e dei gruppi parla­
mentari comunisti perché siano 
.immediatamente stanziati fi­
nanziamenti, nella maggiore 
misura possibile, per garantire 
l'indennizzo dei danni e del 
mancato reddito, agevolazioni 
contributive e creditizie, lavori 
straordinari per l'occupazione 
bracciantile, e perché sia final­
mente realizzata un'organica 
politica di sistemazione idro-
geologica di disciplina delle ac­
que e di difesa del suolo, misure 
da lungo tempo sollecitate e 
che i vari governi hanno sempre 
disatteso. 

L'urgenza di queste misure 
— ha aggiunto il compagno 
Berlinguer — è dettata dalla 
drammaticità della situazione 
delle zone colpite e, in partico­
lare, nella Basilicata già disa­
strata dal terremoto. 

Quasi nello stesso momento 
il comitato pareri della com­
missione Bilancio di Monteci­
torio esprimeva, nonostante la 
diserzione di parte della mag­
gioranza e il no del governo, pa­
rere favorevole al testo unifi­
cato della commissione Agri­
coltura riguarante lo stanzia­
mento per i danni nelle regioni 
meridionali. In commissione A-

gricottura, invece, il miniatro 
Bartolomei chiedeva un rinvio 
del provvedimento medeeimo 
in attesa — ha detto — delle 
determinazioni del governo in 
materia dì manovra finanzia­
ria. n gruppo comunista ha 
chiesto che il provvedimento 
sia comunque varato prima del­
le ferie. 

Va comunque rilevato che 
una risoluzione approvata dalla 
commissione impegna 0 gover­
no a considerare i 175 miliardi 
preposti come aggiuntivi ai 400 
miliardi del Fondo di solidarie­
tà e a garantire la copertura del 
Fondo trovando i 125 miliardi 
che mancano per 1*82. ' 

L'atteggiamento elusivo del 
governo, ntamfeatato dal mini-. 
atro de delTAgricohura alla Ca­
mera, dove l'unica proposta in 
discussione è quella unitaria di 
iniziativa parlamentare e ri­
guarda — come detto — il po­
tenziamento del Fondo di soli­
darietà, ha trovato una acon­
certante conferma al Senato. 
Qui la commissione Lavoro sta 
esaminando un altro provvedi­
mento, un decreto legge — che 
ha lo •copo dì intervenire a fa­
vore dei lavoratori colpiti natta 
loro attività produttiva - v i a 
cui runica rottura che 3 gotW-
noèriusctoadinuaefiaareea 

proporre è la semplice sospen­
sione del venamento dei con­
tributi agricoli dette aziende 
colpite. 

D gruppo comunista ha pre­
sentato numerosi easendanien-
ti nùgttorativL I primi due — 
esonero par 1*82 (e non sempli­
ce eoapr naione) dal pagamento 
dei contributi previdenziali per 
i coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni; rinvio al 1963-1964, sen­
za aggravio di interessi, dei ver-
aamènti dei coutribuU agricoli 
uiiincau per le alieno» cne as­
sumono manodopera — sono 
stati approvati dalla 

eoo runico voto a favore 
dal PCI (la DC ha votato con-
tro), voto tuttavia oaternunan-
te data l 'a i ima di larga parte 
osi grappi o> awggioransa. 

1 senatori comunisti hanno i-
nottre presentato altri due e-
menomamenti: 1) stanziamento 
di 100 miliardi ai Comuni mag-
giormenta colpiti da utilizzare 
per lavori socialmente utili in 
cui occuperei braccianti iscritti 
al coUocamanto; 2) garantire ai 
briaxiaiiti iscritti negli elenchi 
anagrafici, ai piccoli coloni e 
^b^«fc^É^K^«k.^b^«»aV^b-^H^«k^bi^B^«\* •—^h^B^B^««««ak^a2^B^BBh^Bfc 

conpvn-Mptnu icrofutoM 
O H M prfnsffeaTlftm PVCVftjVfttlBUl 
e aasiatsnriah sulla ben dette 
giornata laiinatue ad eaai at­
tribuite nal 19U. 

Marcinkus, lo IOR, il Vaticano 
del Vaticano ed è, al tempo 
stesso, investito di dignità arci­
vescovile e di incarichi per i 
quali i Patti Lateranensi riser­
vano particolari garanzie. 
Quanto agli altri due personag­
gi chiamati in causa, verrebbe 
invocata la norma per cui, pur 
essendo essi cittadini italiani, 
dipendono dalla Santa Sede co­
me funzionari di ruolo. 

Questa particolare norma 
non ha impedito tuttavia alla 
magistratura milanese di arre­
stare e rinviare a giudizio, nel 
febbraio 1961, il delento dello 
IOR, Luigi Mennini, per le sue 
responsabilità netta Banca Pri­
vata Italiana dopo il crack Sin­
done. Va, inoltre, ricordato il 
precedente di «nona. Cippico, 
che dopo le vicende ghidittarie 

davanti alla magistratura ita-
liana, venne pei sospeso «a divi-
nis. dalla autorità ecclesiastica, 
anche se questa fu poi magna­
nima nei confronti del prelato 
che aveva reso tanti servigi, 
tanto che gli fu permesso di 
continuare ad abitare in un ap-
partasaento del Vaticana 

Del caso aperto daH'iafeieti. 
lilat 

con il Vaticano — il primo del 
genere nella storia dei rapporti 
tra lo Stato italiano e la Santa 
Sede dal 1929 ad oggi — hanno 
discusso ieri i ministri Colombo 
e Darida. Quest'ultimo sembra 
orientato a rinviare i provvedi­
menti giudiziari ai magistrati 
milanesi, affinché essi li rispe­
discano al Vaticano a norma 
dell'articolo del codice che re­
gola la trasmissione di rogato­
rie ad autorità straniere. E sta­
ta contemporaneamente inca­
ricata una commissione di e-
aperti di studiare la questione, 
che appare assai complessa da­
ta la carenza legislativa e giuri­
sdizionale. L'articolo 9 del 
Trattato (che non è soggetto a 
revisione come lo è il Concorda­
to) stabilisce che «in conformi­
tà alle norme del diritto inter­
nazionale sono soggette alla so­
vranità della Santa Sede tutte 
le persone aventi stabile resi­
denza nella Città del Vaticano». 
Lo stesso Trattato non esclude 
tuttavia che eventuali reati 
commessi da cittadini vaticani 
in Italia vengano puniti. Insor­
gono però problemi procedurali 
e inoltre la Santa Sede può ri­
vendicare, sempre in base al 
Trattato, il diritto di delegare 
la magistratura italiana a giu­
dicare cittadini con residenza 
stabile nella Città del Vaticano, 
ma che abbiano commesso a-
zioni delittuose sul territorio i-
taliàno. 

Se per Marcinkus nasce un 
«caso», tutto dovrebbe essere 
più semplice per quanto riguar­
da la posizione di Luigi Menni­
ni, come abbiamo già rilevato, e 
di Pellegrino De Strobel. 

I due funzionari da 40 anni 
sono alle dipendenze dello 
IOR, rivestendo le cariche più 
alte che il regolamento riserva 
ai laici. Essi conoscono a fondo 
i meccanismi della banca vati­

cana e altrettanto bene le ope­
razioni più spericolate compiu­
te. Si comprendono perciò le 
ragioni per cui la Santa Sede 
cerchi in tutti i modi di evitare 
ai due suoi fedeli servitori con­
seguenze giudiziarie. Se parlas­
sero Mennini e de Strobel, la 
vicenda IOR-Banco Ambrosia­
no sarebbe certamente meno o-
scura. '• --1 

1 vertici vaticani continuano 
a mantenere assoluto riserbo 
sulla vicenda, data la delicatez­
za della materia in discussione, 
anche se si ritiene che ci siano 
stati contatti con il nostro go­
verno a livello diplomatico. Ciò 
che invece appare ormai chiaro 
— e ne abbiamo avuto confer­
ma—è che la linea di condotta 
scelta dalla Santa Sede, per 
fronteggiare le conseguenze fi­
nanziarie e giuridico-diploma-
tiche sempre più insidiose del­
l'affare IOR-Banco Ambrosia­
no, è di avvalersi di tutte le pre­
rogative che ha uno Stato so­
vrano. È questo il punto di for­
za di qualunque Stato — è sta­
to fatto osservare — e non si 
capisce perché la Santa Sede 
non dovrebbe farvi ricorso. 

«L'Osservatore Romano» del 
20 luglio scorso aveva già tenta­
to di respingere le critiche ve­
nute alla gestione Marcinkus 
dello IOR dalla stampa di tutto 
il mondo, sottolineando con 
particolare vigore l'esistenza di 
«una volontà di strumentalizza­
zione diretta ad aggredire, al di 
là degli individui e di un istitu­
to dotato di propria autonomia 
e di propria responsabilità, la 
sede apostolica senza rispar­
miare, con gratuite immagina­
zioni, la stessa persona del Pa­
pa». In quell'occasione veniva 
anche rilevato che «la Santa Se­
de non può lasciare dubbi circa 
la sua volontà di far tutta la lu­
ce possi bile su coinvolgimenti 

ed asserite responsabilità., ma 
l'articolo non firmato aveva 
tutto il tono di una controffen­
siva che sul piano diplomatico è 
già in atto. 

Alla luce degli ultimi svilup­
pi della situazione diventano 
anzi anche più chiare le ragioni 
della scelta dei tre esperti da 
parte del segretario di stato 
cardinale Casaroli. La compe­
tenza e l'autorità di Joseph 
Brennan, di Carlo Cerutti e di 
Philippe de Wech devono, da 
una parte, servire al segretario 
di Stato ed al Papa per riorga­
nizzare su nuove basi lo IOR e 
le sue attività finanziarie. Ma, 
dall'altra, dovranno sostenere 
sul piano tecnico l'azione della 
Santa Sede per uscire da una 
situazione che, oltre ad essere 
imbarazzante, sta diventando 
insidiosa. 

Questo orientamento sembra 
essere emerso anche dall'incon­
tro riservato che i tre esperti 
che agiscono per conto della 
Santa Sede hanno avuto vener­
dì scorso con i commissari della 
Banca d'Italia. Dalle poche no­
tizie filtrate ieri in Vaticano si è 
potuto sapere che l'attenzione 
dei tre esperti è rivolta ora a 
stabilire l'ammontare dei debi­
ti che sono stati intestati da 
Calvi attraverso le società cre­
ditrici del Banco Andino allo 
IOR. Si cercano i nomi, attra­
verso l'esame delle società om­
bra, di coloro che hanno inta­
scato il denaro uscito dal Banco 
Andino. Si tenta cioè di dare 
valore all'ipotesi di uno IOR 
creditore e non debitore. 

Certo è che lo scandalo poli­
tico-finanziario è diventato or­
mai anche un caso diplomatico 
tra il nostro Stato e la Santa 
Sede. 

Alceste Santini 

La XXI! e l'unità sindacale 
ma ribadisce che I problemi 
con la CGIL rimangono as­
sai grandi. Accusa la Conte* 
aerazione generale del lavo­
ro di non avere una proposta 
sul costo del lavoro, pur sa­
pendo che gran parte dell'ul­
timo congresso della CGIL 
fu dedicata appunto ai pro­
blemi del costo del lavoro, 
lanciando proposte, indica­
zioni, elaborazioni. 

Ammette però che nella 
CISL c'è stato un mutamen­
to di opinione nel passaggio 
dalla linea 'prima i contratti 
poi la struttura del salarlo*, 
alla linea della cosiddetta 
•contestualità». E ribadisce 
che a settembre bisogna di­
scutere insieme, su tavoli, 
sia pur separati, sia dei con­
tratti, sia del costo del lavo­
ro, con un discorso tanche 
triangolare». E bisognerà a-
vere una proposta unitaria. 
Ma quale? 
• " JI segretario della CISL in­
siste sul voto a maggioranza 
nel Comitato Direttivo della 
Federazione CGIL, CISL e 
VIL, con una scelta sempre 
respinta in questi dieci anni 
di Federazione unitaria. 
Ammette che si possa votare 
In altri organismi decentrati, 
J comitati direttivi delle Fe­
derazioni regionali, ad esem­
plo. Le proposte che risultas­
sero minoritarie, comunque, 
non verrebbero prese in con­
siderazione. E i lavoratori, J 
delegati, i Consigli di fabbri­
ca, gli iscrìtti al sindacato? 
Niente. Marini — a differen­
za di Benvenuto che oggi sul-
1 VA vanti!» propone, se sarà il 
caso, almeno di fare un refe­
rendum — non crede più 
possibile l'esercizio di una 
democrazia di massa orga­
nizzata. E l'ora di rivalutare 
la delega. L'unica cosa che 
ammette è l'esistenza della 

Questione difficile dellaparl-
iticltà negli organismi diri­

genti della Federazione; una 
paritetlcltà che non rispec­
chia le adesioni numeriche 
alle singole Confederazioni. 
L'appuntamento di settem­
bre potrebbe essere una oc­
casione anche per rivedere 
questi meccanismi, queste 
regole. 

Ma rimane, in questo di­
scorso, apparentemente ispi­
rato al buon senso, noi cre­
diamo, un pericolo di rottu­
ra, Rottura, nella stessa 
CISL, rottura, comunque, 
con larghe masse di lavora­
tori magari -messi in mino­
ranza». Noi siamo convinti 
che afa possibile evitarlo. U 
Impegno della FLM è In que­
sto senso importante, così 
come quello di altre catego­
rie (I tessili, I chimici, ecc.), 
per rinnovare e non per rat­
toppare Il processe unitario. 

Questo e del resto l'impe­
gno principale del comuni­
sti. E davvero è stupefacente 
li coro di chi (ancora ieri lo 
stesso Franco Marini in un 
articolo su -li Popolo») parla 
di nostre Inframmettenze 
nel sindacato. Nessuno di co­
storo ha nulla da dire sul fat­
to che ogni giorno giungono 
da esponenti della DC o del 
PSI, Inviti, proposte, ammo­
nimenti, Indicazioni al sin­
dacato su come devono esse­
re 1 tavoli di trattativa, su 
che cosa e come bisogna di­
scutere. Giungono addirittu­
ra a minacciare operazioni 
autoritarie dì sterilizzazione 
della scala mobile! Altro che 
Inframmettenze! E magari 
sono gli stessi che all'Interno 
del governo, ad esemplo nel 
campo del pubblico impiego, 
determinano cospicui sfon-
damen ti del famoso tetto del 
16%, E con quale faccia pre» 

I «mtwMrio <W morto etti eom-
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tendono pol'dl lanciare ulti­
matum sulla scala mobile? 

Il rischio grande, con que­
sto andazzo, è quello di pro­
vocare tra i lavoratori in pri­
mo luogo, anche nel corso di 
questa che Mandelli chiama 
'l'ultima estate di svago», di­
sorientamento e sfiducia. 
Sono lavoratori chiamati di 

recente ad un'ampia consul­
tazione di massa attorno a 
dieci punti, fatti di richieste 
e proposte, compresa l'accet­
tazione del tetto del 16% col­
legato all'andamento dell'in­
flazione. Una prova difficile 
di serietà e responsabilità. 
La si vuole cancellare? 

Bruno Ugolini 

«Tribunale della libertà»: 
peggiorata la legge al Senato 

ROMA — In un testo grave­
mente peggiorato dalla maggio­
ranza del Senato e dal governo, 
il disegno di legge che istituisce 
il tribunale della libertà dovrà 
tornare all'esame della Camera 
che non. potrà approvarlo pri­
ma deila fine dell'anno. Il tri­
bunale della libertà è un orga­
no collegiale di controllo e di 
riesame dei provvedimenti re­
strittivi della libertà (per esem­
pio, i mandati di cattura). 

In quanto tale, e per essere 
efficace, un tribunale della li­
bertà ha ragione di esistere sol­
tanto se istituito nel luogo stes­

so in cui la privazione della li­
bertà di un cittadino viene de­
cisa. Soltanto questo, fra l'al­
tro, può garantire la rapidità e 
la incisività del controllo e del 
riesame. E il peggioramento del 
disegno di legge — come ha ri­
levato nell'aula del Senato En­
rico Graziarli motivando U voto 
contrario del grappo comunista 
— sta proprio nel fatto di isti­
tuire questo nuovo organo 
presso le Corti d'Appello e non 
presso i tribunali cosi come sta­
biliva il disegno di legge appro­
vato dalla Camera. 

Compromesso all'OUA forse 
si terrà il vertice africano 

TRIPOLI — La Repubblica A-
raba Sahraoui • Democratica 
(RASD) ha annunciato di aver 
accettato il compromesso mes­
so a punto per permettere che 
si tenga il vertice dell'Organiz­
zazione dell'unità africana 
(OUA) a Tripoli. Lo ha dichia­
rato ieri nel corso di una confe­
renza stampa il ministro degli 

Esteri sahraoui Ibrahim Ha-
kim. Il compromesso — ha pre­
cisato Hakim — prevede che i 
rappresentanti della RASD 
partecipino alla conferenza mi­
nisteriale ma che si ritirino «vo­
lontariamente é temporanea­
mente» dai lavori del vertice. I 
lavori della conferenza ministe­
riale tuttavia ieri non erano an­
cora iniziati. 

Giappone e URSS riprendono le 
prospezioni petrolifere alle Sakhalin 

TOKYO — Giappone e Unione 
Sovietica hanno ripreso le pro­
spezioni per la ricerca di petro­
lio e gas al largo dell'isola di 
Sakhalin che erano state sospe­
se a metà giugno in seguito alle 
sanzioni americane contro 
l'URSS. Sadao Kobayashi, pre­
sidente della società giappone­
se per la cooperazione nello svi­
luppo di Sakhalin (SODECO), 
ha detto che per il momento le 
prospezioni verranno condotte 

soltanto con attrezzature sovie­
tiche. In seguito alle sanzioni 
americane contro l'URSS la so­
cietà giapponese aveva sospeso 
le ricerche con macchinari do­
tati di importanti elementi co­
struiti da una società america­
na. Kobayashi ha detto che la 
società giapponese è alla ricer­
ca di perforatrici che non cado­
no sotto le sanzioni americane, 
e ha aggiunto che il prossimo 
anno, per recuperare d tempo 
perduto, le trivellazioni saran­
no portate da due a cinque. 

Comizi del PCI 

Mìnucct, Contarina (Rovi­
go); Violente, Torino. 

DOMANI 
Sassolino, Crotone. 

DOMENICA 1. AGOSTO 
Macatuso. Ostia (Roma); 
Canotti, VaHecrosia (Impe­
ria); G. O'Alomo. Ronco 
•cnvie (Genova); Gonsini. 
Paramene (Roma); Mach! 
ni, Pietica (Siene); Tede­
sco. S. Giustino VaWemo; 
Violento, Bologna. 
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